
La Giornata della Memoria è 
uno dei punti focali di questo 
numero del nostro Notiziario: 
questo per valorizzare la mo-
stra che abbiamo realizzato 
a partire da un’idea del no-
stro presidente Alberto Fos-
sati, edita da Edizioni Terra 
Santa. Un percorso 
“didattico” per raccontare 
una terribile tragedia, che in 
un mese ha visto moltissimi 
visitatori anche da fuori Mal-
nate, oltre ad alcuni rappre-
sentannti delle istituzioni co-
munali e regionali, il centro 
diurno, SOS junior e alcuni 
alunni dell’Istituto comprensi-
vo Iqbal Masih di Malnate. 
Una piccola iniziativa per ri-
flettere, ma anche un modo 
per ricordare Sylva Sabbadi-
ni, nostra Ospite scomparsa 

l’anno scorso, arrestata e de-
portata ad Auschwitz insieme 
alla madre quando aveva 
quattordici anni. In occasione 
della mostra, abbiamo proiet-
tato il video di una sua inter-
vista, in cui racconta la sua 
terribile esperienza, girato 
proprio nella nostra Residen-
za. 
In questo numero del Notizia-
rio, quindi, troverete molte ri-
flessioni degli Ospiti su que-
sto tema, ma anche storie 
personali, come quella di 
Franco Pasquale, e tante opi-
nioni su fatti di cronaca: una 
positiva apertura verso il 
mondo. 
Buona lettura a tutti! 
La direttrice 
Antonella De Micheli 
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Alzheimer  e  Montessor i  

La nostra Casa, sempre at-
tenta a cogliere le innovazio-
ni, ha ospitato il corso 
“Alzheimer e Montessori: due 
mondi solo apparentemente 
lontani” tenuto dalla Dott.ssa 
Anita Avoncelli nonché autri-
ce del saggio “Intuizioni mon-
tessoriane per la demenza” 
ed. Dapero. 

Il corso, indirizzato agli ope-
ratori socio-sanitari, ha voluto 
introdurre la MMD 
(Metodologia Montessori per 
la demenza), basandosi sui 
principi della pedagogia mon-
tessoriana, ma anche su 
aspetti rivisitati dalla Dott.ssa 
Avoncelli dalla retro-genesi 
alla visione sistemica della 
persona, ha lo scopo di forni-
re informazioni specifiche e 
modalità di sostegno prati-
che, all’interno di realtà socio 
sanitarie, al fine di promuove-
re modalità di intervento, cura 
e benessere nelle persone 
affette da demenza. 
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Il Comune di Milano ha pro-
mosso per il 2020 una splen-
dida iniziativa dedicata alle 
donne che hanno fatto la sto-
ria e diverse mostre sono sta-
te allestite per sottolineare 
quante di esse, fin dai tempi 
antichi si siano battute, sacri-
ficando anche la vita, per una 
causa fondamentale: fra co-
noscere i loro studi, le loro 
esperienze, le scoperte e l’ar-
te della pittura a cui si erano 
dedicate con passione. 
La nostra direttrice 
Sempre attenta a tenerci al 
corrente delle novità, ha volu-
to renderci partecipi di questa 
iniziativa e contattato il pro-
fessor Carrara che presiede 
la Miniera di Giove e che co-
nosciamo ormai da tempo per 
la sua professionalità, si è su-
bito offerto nell’aderire alla 
proposta, facendoci assistere 
alla proiezione di alcuni film 
che narrano la vita di queste 
celebrità. 
 Il 27 gennaio è il Giorno della 
Memoria e la ricorrenza è 
sempre molto sentita alla Re-
sidenza. Il filmato della triste 
esperienza nei campi di con-
centramento vissuta dalla 
sig.ra Sylva Sabbadini con la 
famiglia, è sempre molto 
commovente. Ex ospite della 
Residenza ho avuto il piacere 
di conoscerla e di ammirare 
la sua dignità e la sua grande 
riservatezza che la distingue-
vano. A seguire ci è stato 
proiettato il film “ il Diario di 
Anna Frank”, che rievoca 
un’altra triste storia narrata 

dalla protagonista, allora tre-
dicenne, nel suo diario perso-
nale. 
 Ho vissuto la guerra 1940-
1945 e tante dolorose circo-
stanze e questo film mi ha ri-
cordato molte cose, ma pen-
so che chi lo vede per la pri-
ma volta possa capire il gran-
de dramma di questa fanciul-
la che diventa donna in circo-
stanze così tragiche ma sen-
za futuro. L’illusione della sal-
vezza nel disagiato nascondi-
glio e la scoperta da parte dei 
nazisti che li hanno arrestati e 
trasferiti nel famigerato centro 
di sterminio di Auschwitz. So-
lo il padre si salva dalla pri-
gionia e ritorna in quel rifugio 
per cercare il diario della figlia 
e farlo pubblicare affinché il 
mondo si renda conto che ca-
si così non debbano più suc-
cedere. Di altro genere, ma 
altrettanto interessante è il 
secondo film che abbiamo vi-
sto: si svolge nel 400 dopo 
Cristo e si intitola Agorà. Nel-
la terra d’Egitto nasce ad 
Alessandria questa bellissima 
donna di alto rango di nome 
Ipazia. E’ una studiosa di ma-
tematica, filosofia ed astrono-
mia che insegna ai sui alunni. 
La sua teoria voleva dimo-
strare che era a terra a girare 
intorno al sole e non vicever-
sa. Con i suoi studi e i suoi 
esperimenti creò una raccolta 
di documenti custoditi gelosa-
mente nella magnifica biblio-
teca che arricchiva il grande 
palazzo in cui abitava. L’im-
ponente edificio era ricco di 
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statue e idoli pagani mentre i 
cristiani che diventavano sem-
pre più numerosi venivano sog-
giogati, umiliati e costretti a vi-
vere nella povertà. Pieni di ran-
core riuscirono ad insorgere ed 
assaltarono la reggia distrug-
gendo ogni cosa. Anche i pre-
ziosi documenti che avrebbero 
ricordato la storia di questa po-
polazione andarono completa-
mente perduti. Ipazia, fatta pri-

gioniera e colpevole di pagane-
simo, venne condannata a 
morte con lapidazione. Fu così 
stroncata la vita di questa don-
na che avrebbe potuto rivelare, 
fin dall’antichità, una importan-
te certezza. Un grazie a chi si 
cura del nostro sapere renden-
doci ancora ricchi di eventi sto-
rici che hanno fatto epoca 

Luciana Gilli   

Rif less ioni  per  la  Giornata  del la  Memoria  

Dalla residenza di Malnate 
dove io sono felicemente 
ospite. 
 
La svastica sul sole  
Il sole è una grande stella lu-
minosa che riscalda tutta la 
terra durante il suo giro, ed 
ha riscaldato, a sua insaputa, 
anche delle brutture causate 
da popoli incivili e criminali 
verso popoli docili e sereni 
che avevano solo il desiderio 
di pace. Queste brutture han-
no solo nomi terribili; eccidio 
o sterminio. 
Io ne ricordo alcuni che furo-
no perpetrati durante le ulti-
me guerre. 
 
Sterminio degli ebrei  
Questo popolo fu odiato e 
perseguitato per tanto tempo 
morirono in vari modi centi-
naia di loro ma riuscirono a 
sopravvivere ed ancora oggi 
sono uniti e se pure ricordan-
do tutto il male ricevuto sono 
un popolo che lavora, si aiu-
tano e vivono con tanto ri-
spetto nella nostra società. 
 

Eccidio degli armeni  
Anche questo popolo (di reli-
gione diversa della nostra) fu 
ingannato e trucidato dai na-
zisti perché non accettavano 
le loro leggi criminali. 
Gli armeni vivevano in alcuni 
paesi collinari, era un popolo 
contadino e lavoravano le lo-
ro terre. furono ingannati dai 
nazisti con questa legge: 
“uscite dalle vostre case 
scendete le colline perché 
dobbiamo preparare delle for-
tificazioni per difendere la vo-
stra patria”. Tutti gli abitanti 
con molta speranza nel cuore 
e con i loro pochi averi si in-
camminarono e vennero tru-
cidati. 
Questo episodio è magistral-
mente ricordato dalla scrittri-
ce Margherita Arslan nel suo 
bellissimo libro “La casa delle 
allodole” e dal  cantante ar-
meno Charles Aznavour nella 
sua struggente canzone “Io 
sono un istrione” 

Angela Gilardi Hedinger 
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In occasione della Giornata 
della Memoria, il nostro Presi-
dente Alberto Fossati ha volu-
to proporre presso la nostra 
Casa la Mostra - libro sulla 
Shoah,  edizioni   Terra Santa  
a cura di Francesca Cosi  e 
Alessandra Repossi con la 
consulenza storica di Bruno 
Segre. 
L’ambizioso e necessario pro-
getto vuole fornire alle nuove 
generazioni uno strumento 
“semplice” e “diretto” per co-
noscere una delle pagine più 
buie della storia. 
Le 4 sezioni in cui è articolato 
conducono dalla scoperta del-
le persecuzioni antisemita in 
Europa fino allo sterminio di 
un intero popolo. Le pagine 
conclusive vogliono indurre il 
lettore a una riflessione a par-
tire dalla sua quotidianità, per-
ché anch’egli possa darsi da 

fare: conoscere la storia ci 
aiuta ad imparare ed a d agire 
nel presente.  “ E’ importante 
che un sano impegno cultura-
le e politico dia vita a iniziative 
capaci di offrire alle genera-
zioni più giovani il senso con-
creto di un legame tra la vi-
cenda dello sterminio nazista 
e situazioni di violenza, di of-
fesa ai diritti umani, di eccidi 
di massa che accadono og-
gi” ( Bruno Segre ). 
L’evento è stato accolto e visi-
tato sia da privati, associazio-
ni che scuole come il SOS e 
SMS  
e la Scuola Media di Malnate . 
Oltre la mostra, hanno  visto 
l’intervista-documentario gira-
to da RAI3 alla nostra cara 
ospite Sylva Sabbadini ex de-
portata ad Aushwitz che ci ha 
lasciato l’anno scorso.  

Giornata  del la  Memoria  
ANNO XI I I  -  N°1  GENNAIO -  FEBBRAIO 
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La Giornata della memoria ol-
tre a essere una ricorrenza del-
la shoah, riporta anche coloro 
che hanno vissuto la seconda 
guerra mondiale a ricordare 
quel terribile momento. 
Franco Pasquale, nostro Ospi-
te, ha voluto ripercorrerlo con 
noi. 
 
Franco Pasquale racconta co-
me trascorse la sua vita  
Nato a Polistena (RC) il 
21/2/1924. Da bambino di quei 
tempi, anche a piedi scalzi, 
all’età di 8 anni fino a 13-14 an-
ni aiutavo mia madre a vende-
re la verdura che mio padre 
produceva aiutandolo anche 
nella coltivazione. Nel mese di 
maggio del 1943, avevo 19 an-
ni e 3 mesi, mi hanno chiamato 
militare perché c’era la guerra 
con gli anglo americani e mi 
hanno inviato a Como al 67°

reggimento fanteria. Allora era-
vamo sotto il regime fascista e 
il 25 luglio 1943 hanno arresta-
to Mussolini, capo del partito 
fascista. Allora ci fu sommossa 
perché lo volevano libero, quin-
di ci hanno mandato a Milano 
di rinforzo contro la sommossa. 
Era il mese di agosto 1943, il 
giorno preciso non lo ricordo. 
La prima volta giorno 8 e la se-
conda volta verso il 15 agosto 
gli anglo americani hanno bom-
bardato Milano; la prima volta 
non è stata tanto forte ma la 
seconda fu una cosa  tremen-
da,io quella notte ero di guar-
dia a carcere S. Vittore : ci 
hanno messo di rinforzo per-
ché i carcerati volevano scap-
pare. Andammo a ripararci nel-
la cantina di un palazzo in co-
struzione. Cadute le prime 
bombe venne a mancare la lu-

Franco Pasq uale  
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ce e un polverone di calcinacci 
ci stava “affogando”. Fortunata-
mente dove stavamo non han-
no sfondato ma il palazzo era 
tutto in fiamme perché brucia-
vano le impalcature. Noi siamo 
usciti da una buca che al piano 
terra ha fa fatto una bomba. 
Quanto successo era di notte 
entrambe le volte. La mattina ci 
hanno portato fuori Milano, la 
località si chiamava Cascina 
Mirasole; la notte invece rien-
travamo a Milano. Nel sentire 
che dovevamo rientrare, pro-
prio per ciò che avevo vissuto 
la notte prima, e sentito suona-
re l’allarme, mi è sembrato che 
mi dessero una pugnalata al 
cuore . Alla fine di agosto sia-
mo rientrati a Como qui trovia-
mo le camerate piene di cimici 
e per due notti siamo stati a 
dormire nella scuderia dove 
c’erano i muli, poi nelle tende. 
Finalmente la sera dell’otto set-
tembre rientrammo in caserma 
perché ci fu l’armistizio ed en-
trarono le truppe tedesche in 
Italia. Domenica 12 settembre 
celebrarono la S. Messa ( co-
me tutte le domeniche) ma c’e-
ra quasi nessuno perché si la 
gente si rifugiava a casa. Nel 
pomeriggio, con una scala, 
scappammo dalla caserma ver-
so la campagna dove chiedem-
mo ai contadini di aiutarci dan-
doci dei vestiti borghesi. Ab-
bandonata la nostra divisa da 
militare abbiamo preso il treno 
alla stazione di Camerlata. Arri-
vato a Reggio Emilia i tedeschi 
fermano il treno, rilasciate don-
ne e bambini ci hanno portato 
in una caserma. Era un macel-
lo, non c’era posto per dormire, 
non c’era da mangiare - non ne 

davano tutti i giorni - chi voleva 
si metteva in fila e poi lo porta-
no via. Al terzo giorno con altri 
tre commilitoni, che conoscevo, 
(eravamo militari a Como ), ci 
hanno portato alla stazione ci 
hanno caricato sul treno in carri 
bestiame e ci hanno messi 75 
per vagone e via. Arrivati a Ve-
rona fuori stazione aprirono i 
vagoni per farci fare dei bisogni 
corporali qualcuno ha cercato 
di scappare e i nostri italiani 
che si erano affiancati ai tede-
schi ci spararono dietro. Fini-
sce qui. Venuta la calma ci 
hanno fatto partire il treno a 
Bolzano. 
…Fino alla fine di settembre 
sempre 1943 ci hanno manda-
to in piccoli campi e poi nelle 
fabbriche a lavorare .Il nome 
della città dove lavoravamo si 
chiamava Braunschweig e il 
nome della fabbrica era Welch 
verch . Nel reparto dove lavo-
ravo si facevano le mine per il 
mare e si lavorava. La mattina 
un soldato dal campo ci porta-
va in fabbrica la sera ci riporta-
va al campo e cosi via . il 31 
gennaio 1944, era domenica e 
non si lavorava, verso mezzo-
giorno ha suonato l’allarme noi 
stavamo dividendo il pane per-
ché ci davano un pane per 6 
persone. Ad un tratto ho visto 
dalla finestra che le baracche 
di russi saltarono per aria ( il 
campo suddiviso -italiani-russi-
polacchi-belgi-olandesi-
francesi) allora le guardie han-
no aperto il cancello e scap-
pammo fuori e appena arrivati 
fuori del campo gli aerei ameri-
cani sganciarono ancora le 
bombe sulle nostre baracche. 
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Mi sono alzato da terra e non 
c’erano più, meno male perché 
se rimanevamo nelle baracche 
saremmo morti tutti. Finito l’al-
larme ci hanno riuniti e ci han-
no portato dove lavoravamo e 
lì per quella notte ci hanno fatto 
dormire,forse seduti non mi ri-
cordo, poi hanno trovato un al-
tro campo e sempre, come pri-
ma, la mattina il soldato ci ac-
compagnava in fabbrica e la 
sera al campo. Ora non so co-
me raccontare, i bombarda-
menti erano continui e nel me-
se di agosto hanno centrato la 
fabbrica dove lavoravamo e l’ 
hanno distrutta - fortunatamen-
te eravamo già usciti ; per riatti-
varla ci sono voluti più di due 
mesi. Nell’ aprile 1944, era Sa-
bato Santo e si lavorava mezza 
giornata, suonò l’allarme e co-
me di solito scappiammo fuori 
dalla fabbrica ma il soldato che 
ci inquadrava per tornare al 
campo,rimase dentro e morì 
sotto i bombardamenti . – Da 
prigionieri passammo a civili e 
andavamo a lavorare da soli. 
La domenica ci portavano a 
sgomberare le macerie, una 
volta ce la siamo squagliata al-
lora per punizione non ci ha 
dato da mangiare. Lunedì chie-
demmo al capo, dove lavorava-
mo, se ci faceva un permesso 
per uscire un’ora prima per an-
dare a mangiare qualcosa. Ta-
le era la fame che mi mangiai 
12 piatti di minestra e 12 quarti 
di birra perché ogni piatto che 
chiedevi ti davano il bicchiere 
di birra. Così si andava avanti. 
Il 12 aprile sera del 1945 sono 
arrivati gli americani a liberar-
ci,aprirono tutti i magazzini, ci 
siamo vestiti un poco e preso 

tanta roba da mangiare: un 
sacco di farina in un zuccherifi-
cio un sacco di zucchero un 
sacco di mandorle. Poi ci ab-
buffavamo di mangiare! facem-
mo gli gnocchi e la mandorlata. 
Dopo un paio di giorni che so-
no arrivate le truppe alleate, 
ma una notte me la sono vista 
bratta perché vennero 4 soldati 
vestiti da americani che voleva-
no le pistole; ma sicuramente 
non erano americani perché 
quello che chiedevano lo dice-
vano in russo e tedesco. Uno 
mi puntò la pistola sul cuore 
intimandomi di dargli l’arma, 
che non avevo e, per spaven-
tarmi, sparò verso il pavimento. 
Se ne andarono dicendo che 
sarebbero tornati. Allora mi so-
no preso la coperta e con gli 
altri mi sono riparato nello stes-
so posto della notte prima che 
arrivavano gli americani.  
Quanto successe fu fatto pre-
sente al comando così che di 
notte mandarono le ronde di 
ispezione. Poi ci hanno tolsero 
dalle baracche e ci portarono 
nelle caserme dove c’erano i 
soldati tedeschi. Lì, tutti i giorni 
ci davano da mangiare loro e 
noi non facevamo altro che 
dormire e mangiare. Siamo 
stati a fare questa vita fin ché il 
9 luglio fu il giorno in cui siamo 
partiti per il rientro a casa. Dal 
9 luglio al 23 luglio viaggiammo 
su vagoni scoperti che usava-
no per il trasporto di carbone e 
ferro.  
Cosi, finalmente, sono arrivato 
a casa ho ripreso la vita nor-
male prima che andassi milita-
re . 

Franco Pasquale  
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La guerra è finita; molte città 
del Nord sono un mucchio di 
macerie, le fabbriche distrutte, 
la mano d’opera insufficiente. 
Si ricorre quindi al Sud. 
Attraverso una politica sociale 
del paese, inizia l’emigrazione 
al Nord. Gli inesauribili flussi 
migratori dal Sud al Nord d’I-
talia, il razzismo, il meridiona-
le nelle parole della gente del 
Nord, le testimonianze, i do-
cumenti con cui il Sud si di-
fende sono una realtà. 
Durante un viaggio verso il 
Nord, nella notte a bordo di un 
treno, in compagnia delle ana-
lisi, delle riflessioni, delle diffe-
renze dei personaggi, dei rac-

conti degli immigrati meridio-
nali, della valutazione dei dati 
statistici rispetto alle comuni 
convinzioni, mi sono chiesto il 
significato che ha avuto in ter-
mini economici la scelta politi-
ca di trasferire al Nord la ma-
no d’opera. Quali risultati ha 
portato? 
Considero anche i numeri 
spietati come questi valutati in 
termini di economia, come 
braccia, come macchinari pro-
duttivi, come 5 (cinque) milioni 
di meridionali emigrati al Nord 
che hanno portato da una par-
te all’altra del paese, in 10 
(dieci) anni, 600 mila miliardi 
di lire, meno di un quinto dei 
quali redistribuito al Sud attra-
verso investimenti alla Cassa 
del Mezzogiorno. 
Sono passati molti anni, nulla 
è cambiato. 
Valeva la pena espropriare i 
contadini dalla loro terra ? 
Lo sviluppo dell’agricoltura e il 
turismo avrebbero portato al 
Sud molta ricchezza, e questo 
vale ora    che mai, e avreb-
bero evitato il dramma doloro-
so a molti immigrati. 
La storia continua in modo di-
verso, ma è sempre la stes-
sa . 

Carlo Calamusa 

Un mer id ionale  a l  nord  
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CAMBIAMENTI  CLIMATICI  
I l  s inodo per  l ’amazzonia  gr ida:  
urge una convers ione ecologica  
L’evento sinodale che si è 
svolto a Roma dal 6 al 27 ot-
tobre è indirizzato soprattutto 
a noi, affinché ci poniamo in 
ascolto di ciò che i popoli in-
digeni della foresta amazzo-
nica intendono comunicare. 
Lanciano a noi un grido e un 
messaggio di salvezza per 
evitare che l’umanità vada in-
contro alla distruzione di sé 
distruggendo la vita del pia-
neta. 
Noi giudichiamo i popoli 
dell’amazonia retrogradi, in-
vece il loro modello di svilup-
po è più apprezzato del no-
stro perché è basato su un 
rapporto di reciprocità tra es-
seri umani e creato. 
Il loro modello virtuoso di 
economia circolare non inqui-
na, non sciupa, non distrugge 
ma promuove il “buon vivere” 

il grido di questi popoli finora 
è rimasto inascoltato e cosi 
avarizia, denaro e potere 
hanno portato le grandi im-
prese di estrazione illegale a 
distruggere interi villaggi, 
grosse porzioni di foresta, uc-
cidendo persone per avere 
campo libero per i loro torna-
conti. 
Siamo venuti a conoscenza 
che luoghi, in mezzo a fonti di 
acqua limpida, che irrigano 
un terreno fertile, sono stati 
popolati da fabbriche siderur-
giche ,le quali sfruttano il le-
gno della foresta, bruciandolo 
negli alti forni per la produzio-
ne di ferro di cui è ricca quel-
la terra ,ferro viene esportato 
ovunque mentre in quei luo-
ghi rimangono le polveri vele-
nose e deserto oggi la chiesa 
sotto la guida profetica di pa-
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pa francesco con il sinodo per 
l’amazzonia si fa paladina di 
un nuovo modello di sviluppo 
per il bene di tutti e della ma-
dre terra. 
All’impegno del Papa si ag-
giunge quello di Greta Thun-
berg ormai conosciuta in tutto 
il mondo.  
A metà dicembre ha parteci-
pato al summit sul clima di 
Madrid Cop 25 insieme ai de-
legati di 196 paesi per garanti-
re che le voci delle future ge-
nerazioni siano ascoltate e 
vengano presi provvedimenti. 
La foresta amazzonica è il 
polmone verde della terra. 
Il suo territorio comprende 
parte del Brasile, Bolivia, Pe-
ru, Ecuador, Colombia, Vene-
zuela, Guayana, Suriname in 
un’area di 7,8 milioni di kmq. 
Rappresenta il 40% della su-
perficie globale della foresta 
tropicale. 
La foresta contiene 60 mila 
specie di piante. 
La deforestazione illegale in 
amazzonia ha raggiunto livelli 
record. Nel 2018 la foresta ha 
perso 7.900 kmq di verde. 

L’Amazzonia oggi è una bel-
lezza ferita è deformata, un 
luogo di dolore e di violenza. 
Gli attacchi alla natura hanno 
conseguenze sulla vita dei po-
poli (progetti idroelettrici, con-
cessioni forestali, disbosca-
mento massiccio, infrastruttu-
re varie, ferrovia progetti mi-
nerari è petroliferi) all’inquina-
mento causato dall’industria 
estrattiva e delle discariche 
urbane. alla chiusura dei lavo-
ri sinodali ha parlato un mem-
bro del popolo Ashaninka un 
gruppo etnico amazzonico del 
Perù che ha detto “il nostro 
mondo che ci circonda è di-
verso dal vostro. La natura ci 
avvicina di più a dio. noi vivia-
mo l’armonia con tutti gli es-
seri viventi. 
Non indurite il vostro cuore, 
dovete addolcire il vostro cuo-
re. Questo è l’invito di Gesù. 
Ci invita ad essere uniti.  Que-
sto è quello che noi desideria-
mo come indigeni. abbiamo i 
nostri riti però questo rito deve 
incardinarsi nel centro che è 
Gesù Cristo. 

Angela Prandina 
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Pioggia  pr imaver i le  
Cade la pioggia, 
sul  rosaio s’appende, 
delle sue mille  gocce 
la primavera s’accende. 
s’aprono i fiori, segnal di primavera, 
finito è l’Inverno, 
la stagione nera. 
Ritorna l’Ape  a suggere il fiore 
Sulle tue labbra  
Suggerò il tuo amore. 

14 febbraio  -  Sa n Valent ino  

Quando noi due 
 ci incontrammo la prima volta  
il mio cuore suonò a distesa. 
 Il filo luccicante della 
 tua vita 
 si unì al filo solitario 
 della mia vita  
e nacque il nostro amore. 
 Da allora 
 la musica riempie  
lo spazio tra due anime, 
e unisce con legami 
 di gioia  
il mio cuore  
al tuo cuore. 

Ricordo d i  Mia  Mar t in i  

Ieri è passato in televisione 
un ricordo della cantante Mia 
Martini. Mi sono molto emo-
zionata poiché Mia è stata 
una cantante che mi ha molto 
coinvolto perché era brava, 
era bella, era fragile nono-
stante il successo ed è rima-
sta vittima della sua fragilità. 
il 12 maggio del 1995 la scel-
ta di non vivere più in una so-
cietà che la criticava ingiusta-
mente. Quanta sofferenza la 
sua; quanta stupidità la no-
stra. Io le ho dedicato allora 
questa piccola poesia.   

Omaggio a Mia (Mimi) 
 
Silenzio. 
Inizia il concerto di Mia. 
L’attacco è dolcissimo  
Il canto arriva da lontano  
Un po’ ride 
Un po’ piange 
Poi innamora d’amore  
La meschina umanità 
Che fa vento i suoi lumi. 
Era una creatura di Dio. 
 
Angela Gilardi Hedinger 
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SCATTI  A LA RESIDENZA 
CINEFORUM  

“Donne che hanno fatto la differenza”: è l’ulti-
mo cineforum organizzato con “La Miniera di 
Giove”: un ciclo di storie al femminile che sta 
coinvolgendo molto i nostri Ospiti. La prima è 
stata la scienziata Ipazia di Alessandria. 

È iniziato lunedì 10 febbraio il laboratorio ar-
tistico a cura della cooperativa "la Miniera di 
Giove" con Elisa Ruda, che prevede l'utilizzo 
di vari materiali e tecniche diverse per realiz-
zare oggetti e con Francesca Zichi creatrice 
di gioielli realizzati con materiali di recupero. 

LA MOSTRA  
Una mostra curata dall’edizione Terra Santa 
e la proiezione di un video con protagonista 
la “nostra” Sylva Sabbadini: è stato partico-
larmente intenso, quest’anno, il nostro lavoro 
per la Giornata della Memoria. Siamo soddi-
sfatti, perché è stato anche un modo per 
coinvolgere il territorio. 

CREATIVITÀ  
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La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa per eventuali errori 
nella scrittura degli articoli. La passione con cui scriviamo, a volte, è nemica della per-
fezione dei testi. Ma è la caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura. 
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